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Allegato 1.2) 

 

 

SOGGETTO RICHIEDENTE 

Diocesi di Parma 

 

AMBITO DISTRETTUALE DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

Distretto di Parma 

 

TITOLO PROGETTO 

I NEET WORK: quando l’Oratorio diventa officina 

 

ANALISI DI CONTESTO E OBIETTIVI 

Il contesto socio economico di Parma vive una profonda crisi: l’indebolimento del tessuto produttivo ha 

portato nel 2014 alla perdita di 2.182 posti di lavoro, in termini assoluti (incremento del 5,5 % rispetto 

all’anno 2013). Il tasso di disoccupazione giovanile (15-24 anni) risulta ancora elevato (23,6%), seppur 
inferiore alla media regionale: secondo gli analisti del mercato del lavoro provinciale, le assunzioni per i 

giovani non sono ancora ripartite; nel 2014 infatti sono cresciute solo del 2,6% contro una media nazionale 
del 4,2%. Particolarmente allarmanti i dati sugli abbandoni scolastici di ragazzi/e sotto i 16 anni, passati dai 

39 censiti nel 2005 ai 300 dichiarati quest’anno. Dati preoccupanti per l’effetto che hanno di indebolire il 
tessuto comunitario e la fiducia nel futuro. Pochi altri luoghi come l’oratorio rappresentano nel quartiere uno 

spazio prossimo e di facile accesso, dove si trovano una grande ricchezza di risorse umane e strutturali. Per 

questo la Diocesi di Parma da 15 anni promuove il Progetto Oratori sul territorio provinciale, come 
dispositivo di comunità che ha il merito di coordinare e potenziare queste risorse, di farle 

dialogare con le istituzioni locali e con gli altri soggetti educanti del territorio, favorendo la 
creazione di contesti nei quali si vivono le relazioni educative in modo riflessivo: progettando, 

programmando, valutando e riprogettando, lavorando in equipe tra educatori e in rete con il territorio a 

servizio dei giovani. Nell’ anno 2014-15, dopo 15 anni di lavoro sul territorio, sono stati 29 gli oratori aderenti 
al Progetto, di cui 11 nel distretto di Parma; i destinatari raggiunti (6-18 anni) sono stati 847 sul Distretto 

di Parma (2.610 complessivamente nella Diocesi), di cui 653 preadolescenti e adolescenti. Nel periodo 
estivo, con i Grest, sono stati coinvolti 1.395 bambini e ragazzi e 369 sono stati gli aiuto animatori dai 

14-17 anni, 89 gli over 18 che hanno svolto attività di volontariato animativo (898 preadolescenti e 
adolescenti che volontariamente hanno prestato servizio nei Gr.Est su tutta la diocesi e circa 300 di loro 

hanno partecipato ad un corso di formazione diocesano che li preparasse a questo servizio). 

Dall’analisi di contesto sopra accennata, sono emerse in modo prioritario tre istanze su cui lavorare: 

1.  Sostenere e potenziare il lavoro di rete e di comunità svolto dai coordinatori di oratorio 

2. Neet: favorire l’inclusione nel tessuto sociale e produttivo attraverso attività lavorative e 
formative 

3. Promuovere l’apertura di nuovi oratori nella zona della bassa est: in particolare Colorno, 

Baganzola e Torrile 
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ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 

 

1. Sostenere e potenziare il lavoro di rete e di comunità svolto dagli animatori 

Visto il perdurare della crisi economica e in continuità con l’opportunità del bando regionale offerta e colta lo 

scorso anno, ci è sembrato coerente riprendere il lavoro sul potenziamento della rete tra servizi pubblici e il 
privato sociale costruita in questi 15 anni di lavoro sul territorio: a questo scopo parte delle risorse 

eventualmente messe a dispozione saranno dedicate alla progettazione condivisa con il territorio da parte 
degli animatori e del coordianamento centrale.   

Infatti fin dalle origini del progetto, nell’orario di lavoro degli animatori sono previste ore dedicate (almeno 2 

settimanali) al lavoro di rete con i diversi attori del territorio; in particolare la rete oggi attivata è composta 
dai seguenti soggetti: 

- Comune di Parma - servizi sociali territoriali: sono costanti gli incontri con le assistenti sociali ed 
educatori territoriali dei diversi quartieri della città per favorire la presa in carico comune di alcuni 

adolescenti in particolare e condividere informazioni e progetti educativi. 

- Progetto Adolescenza: si è costituita sul Distretto di Parma la rete dei soggetti che si occupano di 
adolescenti (gestito dal dott. Fabio Vanni) così come è stato auspicato dalle linee guida del Progetto 

Adolescenza. Il Progetto Oratori ne fa parte. 

- Servizio disabili: il Progetto Oratori ha attivato una collaborazione con “A casa con sostegno”, un 

progetto del Comune di Parma che si rivolge a famiglie con figli con deficit in età adolescenziale, 
che spesso vivono un senso di solitudine ed isolamento, con l’obiettivo di favorire momenti di socializzazione 

e integrazione nel tessuto sociale per i ragazzi dagli 11 ai 14 anni. Il progetto è attivo da tre anni in alcuni 

oratori cittadini delle parrocchie di Corpus Domini, San Bernardo e S. Maria del Rosario. 

- Scuole secondarie di primo e secondo grado: diversi animatori frequentano stabilmente le diverse 

commissioni agio attivate dalle scuole; in particolare dell’istituto comprensivo Newton e dell’istituto 
comprensivo Puccini (quartiere Lubiana-San Lazzaro) e Ferrari (quartiere Pablo). In stretto 

dialogo con gli insegnanti degli istituti nominati sono stati attivati negli oratori alcuni servizi di sostegno allo 

studio. 

- Assessorato alla Cultura: è stata attivata una collaborazione per diffondere la conoscenza del 

patrimonio artistico locale in particolare in occasione di alcuni momenti di festa nell’ambito del Progetto 
(come per la Festa dei Grest di giugno 2015 quando circa 300 bambini hanno potuto visitare alcuni luoghi di 

interesse storico artistico della città). 

- Servizio Biblioteche del Comune di Parma: alcuni oratori del Progetto hanno aderito a “Biblioteche 

fuori di sé, l’Happybook incontra nuovi lettori”, promosso per intervenire nell’attività degli oratori in una 

logica complementare, di arricchimento dell’offerta. 

 

2. Neet: favorire l’inclusione nel tessuto sociale e produttivo attraverso attività lavorative e 
formative 

Diverse comunità parrocchiali vedono una presenza significativa di adolescenti e giovani non impegnati nello 

studio, né nel lavoro e né nella formazione, i cosiddetti NEET, che a Parma sono aumentati in modo 
preoccupante negli ultimi anni (sono 300 gli abbandoni scolastici segnalati nel 2015). Per questo alcune 

parrocchie, già si sono attivate per promuovere esperienze lavorative per i NEET che frequentano l’oratorio. 
La richiesta che viene dalle comunità è quella di supportare tali esperienze, condividendo le buone prassi 

emerse e favorendo al termine il riconoscimento  delle competenze acquisite attraverso questi percorsi.  

Pertanto le azioni che si intendono portare avanti sono: 
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1. Individuazione di un gruppo di giovani a cui proporre questo percorso, anche attraverso le segnalazioni 
dei servizi sociali del territorio; 

2. Raccolta delle offerte di lavoro messe a disposizione dai privati della comunità parrocchiale o del 

quartiere (piccoli servizi di manutenzione artigiana, giardinaggio, riparazioni…) da parte della figura di un 
facilitatore e connessione/incrocio con il singolo giovane; 

3. Allestimento di uno spazio officina per piccole riparazioni e manutenzioni artigiane; 

4. Accompagnamento per tutta la durata del servizio del giovane, attraverso un tutoraggio individuale da 
parte del facilitatore; 

5. Colloqui individuali finali per far emergere le competenze scoperte/acquisite tramite le esperienze 
lavorative, quale prima fase di avvio dell’intero processo di certificazione e validazione delle competenze; 

6. Documentazione delle best-practices che emergeranno dai percorsi, in modo che vengano proposte e 

diffuse in altri oratori; 

7. Gestione delle pratiche burocratiche che devono accompagnare l’intero percorso (voucher e pratiche 

INPS…). 

 

3. Promuovere l’apertura di nuovi oratori nella zona della bassa est: in particolare Colorno,  
Baganzola e Torrile. Questi territori presentano un tasso decisamente più alto di immigrazione rispetto ad 

altre zone del distretto, rare opportunità per i giovani, scarso il radicamento territoriale così come la 

consapevolezza di appartenere ad una comunità, dovuti al fatto che i progetti migratori delle famiglie sono di 
breve durata.  In particolare, sul territorio di Baganzola l’annuncio di apertura della ex scuola come luogo di 

accoglienza per 50 profughi ha suscitato molte proteste da parte della cittadinanza, che vede con 
preoccupazione e paura la scelta della Prefettura. La richiesta che ci è pervenuta da parte delle comunità 

parrocchiali di aprire nuovi oratori in questi territori ci permetterà di attivare occasioni di incontro e 

confronto, favorendo la conoscenza reciproca e moltiplicando le opportunità per i giovani.  

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Parrocchie (n.12) nel distretto di Parma: 

Nel Comune di Parma: le frazioni di Baganzola (parrocchia di San Pietro Apostolo), Carignano e Corcagnano 

(parrocchie di San Pietro Apostolo e Santa Lucia),  Porporano (parrocchia di San Pietro); le parrocchie del 
Corpus Domini, Maria Immacolata, Ognissanti, San Giovanni Battista, San Marco, Santa Maria del Rosario, 

San Bernardo. 

Comune di Colorno: parrocchia di Santa Margherita V. M.  

Comune di San Polo di Torrile: parrocchia Conversione di San Paolo 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI 

PREVISTI 

Il numero degli adolescenti che nell’anno 2013-14 hanno frequentato gli oratori del Distretto di Parma sono 

stati 847; è all'incirca questo dunque il numero dei potenziali destinatari diretti. Nello specifico dell’azione sui 
NEET, si prevede possano essere raggiunti circa 50 adolescenti e giovani di alcuni oratori della rete che già 

lavorano da alcuni anni a contatto con questa fascia debole. 

Di seguito i risultati attesi in riferimento agli obbiettivi enunciati:  

Obbiettivo 1. Sostegno e potenziamento al lavoro di rete in termini di mantenimento e possibile incremento 

di progettualità condivise ed eventi in partenariato; 
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Obbiettivo 2. Avvio di almeno 10 percorsi di accompagnamento e inserimento in esperienze di lavoro e 
servizio presso famiglie o privati del quartiere; 

Obiettivo 3. Avvio di esperienze di oratorio presso le parrocchie di Baganzola, Colorno e Torrile.     

 

DATA PER L’AVVIO DEL PROGETTO  

Ottobre 2015 

 

TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROGETTO  

Dicembre 2016 

CRONOPROGRAMMA 
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AZIONI ob.vo. 1 

1 incontro con 
gli attori del 

territorio 

                  

2 progettualità 
condivisa 

                  

3 verifica della 

progettualità  
                  

AZIONI ob.vo. 2 

1 

individuazione 
gruppo 

                  

2 incrocio 
domanda-

offerta 

                  

3 allestimento 
officina 

                  

4 tutoraggio 

individuale 
                  

5 colloqui 

individuali  
                  

6  
documentazion

e e 

coordinamento 

                  

7 Gestione 
delle pratiche 
burocratiche 
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AZIONI ob.vo. 3 

1. Avvio 
esperienze di 

oratorio 

                  

 

EVENTUALI FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE 

Il coordinamento rendiconterà le azioni finalizzate al raggiungimento degli obiettivi attraverso: 

1. Sostenere e potenziare il lavoro di rete e di comunità svolto dagli animatori 

-  La stesura di una relazione specifica riguardante il lavoro di rete svolto dagli animatori degli oratori del 

Distretto di Parma con particolare attenzione ai seguenti indicatori: 

1. numero di eventi o progettazioni specifiche realizzati in partenariato con altri soggetti del territorio; 

2. numero di soggetti della rete coinvolti;  

3. numero di giovani raggiunti attraverso le azioni di rete; 

 

2. Neet: favorire l’ inclusione nel tessuto sociale e produttivo attraverso attività lavorative e 
formative 

I percorsi di lavoro e servizio per adolescenti e giovani finalizzati alla valorizzazione delle competenze 
professionali saranno monitorati attraverso il seguente processo:  

- ex ante: analisi delle attese degli adolescenti rispetto all’esperienza;  

- in itinere: incontri da svolgersi nel corso del lavoro per fare emergere difficoltà e successi; 

- ex post: incontri finalizzati a far emergere gli apprendimenti su di sé e sui contesti resi possibili 

dall’esperienza di lavoro. 

Questa sperimentazione verrà documentata attraverso la realizzazione di video interviste ai protagonisti, al 

fine di far conoscere e rendere replicabile l’esperienza in altri contesti. 

 

3. Promuovere l’apertura di nuovi oratori nella zona della bassa est:  

L’apertura degli oratori in questi territori verrà documentata tramite un report che evidenzi le azioni svolte in 
relazioni agli obiettivi e il numeri dei giovani coinvolti. 

(A+B) SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

1. Sostenere e potenziare il lavoro di rete e di comunità svolto dagli animatori 

Euro 5.000,00 (personale educativo per il lavoro di rete) 

Euro 1.000,00 (personale per il coordinamento) 

2. Promuovere esperienze di cittadinanza e protagonismo per adolescenti e giovani non 
inseriti in percorsi scolastici o lavorativi 

Euro 3.000,00 (personale per il tutoraggio) 

Euro 1.000,00 (personale per il coordinamento) 

Euro 1.000,00 (materiale di consumo) 

Euro 1.000,00 (spese per affitto locali e per utenze) 
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3. Promuovere l’apertura di nuovi oratori nella zona della bassa est 

Euro 2.000,00 (personale educativo) 

Euro 1.000,00 (personale per il coordinamento) 

 

Euro 15.000,00 (TOTALE SPESA PROGETTO)  

A) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE Euro 7.500,00 

(massimo il 50% del costo del progetto) 

B) COPERTURA DELLA SPESA RESIDUA: 

 

Soggetto proponente:    Euro 2.700,00 

 

Altri cofinanziatori del progetto (indicare quali e  

il concorso finanziario di ciascuno di essi): 

Parrocchia San Pietro in Baganzola            Euro 400,00 

Parrocchia San Pietro in Carignano            Euro 400,00 

Parrocchia Santa Margherita V.M.              Euro 400,00 

Parrocchia Corpus Domini                      Euro 400,00 

Parrocchia Maria Immacolata                    Euro 400,00 

Parrocchia San Giovanni Battista           Euro 400,00 

Parrocchia San Marco            Euro 400,00 

Parrocchia Santa Maria del Rosario           Euro 400,00 

Parrocchia Ognissanti             Euro 400,00 

Parrocchia San Polo di Torrile           Euro 400,00 

Parrocchia San Bernardo            Euro 400,00 

Parrocchia San Pietro in Porporano           Euro 400,00 

 

      TOTALE  Euro 7.500,00  

 


